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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  6 agosto 2021 , n.  151 .

      Regolamento recante modalità di iscrizione al registro 
delle imprese e nel REA dei soggetti esercitanti l’attività di 
mediatore del diporto.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE, 

 IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, 

 IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto il decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, re-
cante codice della nautica da diporto ed attuazione della 
direttiva 2003/44/CE, a norma dell’articolo 6 della legge 
8 luglio 2003, n. 172; 

 Visto il decreto legislativo 3 novembre 2017, n. 229, 
concernente revisione ed integrazione del decreto legisla-
tivo 18 luglio 2005, n. 171, recante codice della nauti-
ca da diporto ed attuazione della direttiva 2003/44/CE, 
a norma dell’articolo 6 della legge 8 luglio 2003, n. 172, 
in attuazione dell’articolo 1 della legge 7 ottobre 2015, 
n. 167; 

 Visto l’articolo 33 del decreto legislativo 3 novembre 
2017, n. 229, con il quale è stato inserito, dopo il Capo 
II, del Titolo III del decreto legislativo 18 luglio 2005, 
n. 171, il Capo II  -bis  , concernente figure professionali per 
le unità da diporto; 

 Visto l’articolo 49  -ter   del Capo II  -bis   del decreto le-
gislativo 18 luglio 2005, n. 171, che istituisce la figura 
professionale del mediatore del diporto; 

 Visto l’articolo 49  -quater  , comma 13, del decreto legi-
slativo 18 luglio 2005, n. 171; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e in particolare 
l’articolo 19, concernente disciplina della segnalazione 
certificata d’inizio attività (SCIA); 

 Visto l’articolo 25, comma 3, del decreto legislativo 
26 marzo 2010, n. 59; 

 Visto l’articolo 5, comma 2, del decreto del Presidente 
della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160; 

 Visto l’articolo 9, comma 5, del decreto-legge 31 gen-
naio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 
2 aprile 2007, n. 40; 

 Visto l’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, 
recante riordinamento delle camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 di-
cembre 1995, n. 581; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
codice dell’amministrazione digitale; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 
 Visto l’articolo 20 del decreto legislativo 26 marzo 

2010, n. 59; 
 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 

1988, n. 400; 
 Acquisita l’intesa della Conferenza unificata di cui 

all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, resa nella seduta del 13 febbraio 2019 e conferma-
ta nella successiva seduta del 28 marzo 2019; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 6 giugno 2019; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, effettuata con nota n. 0020119 del 
19 settembre 2019, come integrata con nota n. 0023362 
del 4 novembre 2020, come da ultimo integrata con PEC 
del 17 novembre 2020; 

  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intendono per:  
   a)   «Codice», il decreto legislativo 18 luglio 2005, 

n. 171; 
   b)   «decreto legislativo», il decreto legislativo 

26 marzo 2010, n. 59; 
   c)   «SCIA», la segnalazione certificata di inizio attivi-

tà di cui all’articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
   d)   «SUAP», lo sportello unico per le attività pro-

duttive di cui all’articolo 38, comma 3, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

   e)   «registro delle imprese», il registro di cui agli ar-
ticoli 2188 e seguenti del codice civile; 

   f)   «REA», il repertorio delle notizie economiche ed 
amministrative di cui all’articolo 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581; 

   g)   «Camera di commercio», la camera di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura, di cui alla legge 
29 dicembre 1993, n. 580; 

   h)   «Comunicazione unica», la comunicazione unica 
per la nascita dell’impresa di cui all’articolo 9 del decre-
to-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40; 
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   i)   «attività», l’attività regolamentata dal decreto le-
gislativo 18 luglio 2005, n. 171; 

   l)   «modelli», il modello «MEDIATORI DEL DI-
PORTO», di cui all’allegato «A» del presente decreto, e 
il modello intercalare «REQUISITI», di cui all’allegato 
«B» del presente decreto, da utilizzarsi per gli adempi-
menti previsti dal presente decreto, presentati come    file    
XML, secondo le specifiche tecniche da approvarsi ai 
sensi degli articoli 11, comma 1, 14, comma 1, e 18, com-
ma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 7 di-
cembre 1995, n. 581, come allegati alla modulistica infor-
matica registro imprese/REA, redatti secondo gli allegati 
«A» e «B» del presente decreto.   

  Art. 2.
      Presentazione della SCIA    

     1. L’esercizio dell’attività è riservata ai soggetti che 
risultano in possesso dei requisiti prescritti dall’artico-
lo 49  -quater  , comma 3, del Codice. 

 2. I soggetti di cui al comma 1 presentano, per il tra-
mite dello sportello unico del comune competente per 
territorio, apposita SCIA al registro delle imprese della 
camera di commercio, corredata delle certificazioni e 
delle dichiarazioni sostitutive previste dalla legge, com-
pilando la sezione SCIA del modello «MEDIATORI DEL 
DIPORTO», sottoscritto digitalmente dal titolare dell’im-
presa individuale, ovvero da un amministratore dell’im-
presa societaria. 

 3. Al ricorrere delle condizioni di cui all’articolo 25, 
comma 3, del decreto legislativo, la SCIA prevista dal 
comma 2 è presentata direttamente all’ufficio del registro 
delle imprese della camera di commercio della provincia 
dove i soggetti richiedenti intendono esercitare l’attività. 

 4. L’impresa presenta le dichiarazioni di cui agli arti-
coli 3, 4 e 10, contestualmente alle istanze relative agli 
adempimenti pubblicitari nei confronti del registro delle 
imprese, ovvero del REA, con le modalità di cui all’arti-
colo 5, comma 2, del decreto del Presidente della Repub-
blica 7 settembre 2010, n. 160.   

  Art. 3.
      Dichiarazione di possesso dei requisiti    

     1. Il possesso dei requisiti di idoneità previsti dal Co-
dice per lo svolgimento dell’attività è attestato mediante 
compilazione della sezione «REQUISITI» del modello 
«MEDIATORI DEL DIPORTO». 

 2. Sono altresì tenuti alla compilazione del modello 
intercalare «REQUISITI» gli altri eventuali legali rappre-
sentanti e tutti coloro che svolgono a qualsiasi altro titolo 
l’attività di mediatore del diporto per conto dell’impresa.   

  Art. 4.
      Svolgimento dell’attività presso più sedi o unità locali    

     1. Presso ogni sede o unità locale in cui si svolge l’at-
tività, l’impresa nomina almeno un preposto in possesso 
dei requisiti di idoneità, certificati secondo le modalità 
definite all’articolo 3.   

  Art. 5.
      Accertamento e certificazione dei requisiti    

     1. L’ufficio del registro delle imprese, ricevute le di-
chiarazioni di cui agli articoli 3 e 4, provvede immediata-
mente ad assegnare la qualifica di mediatore del diporto, 
avviando contestualmente la verifica prevista dall’artico-
lo 19, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 2. L’assegnazione della qualifica di cui al comma 1 
è certificata nelle notizie REA relative alla posizione 
dell’impresa.   

  Art. 6.
      Pubblicità dei provvedimenti inibitori dell’attività    

     1. L’applicazione di una delle sanzioni disciplinari di 
cui all’articolo 49  -quater  , comma 6, lettere   c)   e   d)  , del 
Codice, è iscritta d’ufficio nel REA e determina l’anno-
tazione nello stesso REA della cessazione dell’attività 
medesima.   

  Art. 7.
      Posizione REA dei mediatori
del diporto non imprenditori    

     1. I soggetti diversi dall’imprenditore che svolgono 
l’attività per conto dell’impresa sono iscritti nella posi-
zione REA della medesima impresa. 

 2. I soggetti di cui al comma 1 presentano la SCIA con 
le modalità previste dall’articolo 2 e sono inseriti nella 
polizza assicurativa dell’impresa a norma dell’artico-
lo 11, commi 2 e 3. 

 3. La pubblicità dell’inserimento del mediatore del di-
porto non imprenditore nella posizione REA dell’impre-
sa è assicurata tramite la certificazione del registro delle 
imprese. 

 4. L’iscrizione al REA del mediatore del diporto non 
imprenditore è soggetta ai diritti di segreteria stabiliti 
ai sensi dell’articolo 18 della legge 29 dicembre 1993, 
n. 580.   

  Art. 8.
      Procedimenti disciplinari    

     1. Le sanzioni di cui all’articolo 49  -quater  , comma 6, 
del Codice, sono irrogate dal competente ufficio della ca-
mera di commercio del luogo in cui è stata commessa la 
condotta, previa apertura di un procedimento disciplinare 
nei suoi confronti. 

 2. L’adozione dei provvedimenti disciplinari è prece-
duta dalla citazione dell’interessato a comparire davanti 
all’ufficio camerale competente, con l’assegnazione di 
un termine non inferiore a quindici giorni per contro-
dedurre, nonché con la specifica indicazione di quanto 
contestatogli. 

 3. Del procedimento disciplinare va redatto apposito 
processo verbale sottoscritto dal dirigente dell’ufficio, o 
persona da esso delegata, nonché dal mediatore del dipor-
to sottoposto a procedimento, se costituitosi. La decisione 
motivata viene comunicata all’interessato entro i quindici 
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giorni successivi dalla data di chiusura del procedimento 
stesso mediante messaggio di posta elettronica certificata, 
all’indirizzo iscritto nella posizione REA del mediatore 
del diporto medesimo. 

 4. La inibizione perpetua di cui all’articolo 49  -quater  , 
comma 11, del Codice, è pronunciata previa comunica-
zione all’interessato o al tutore o curatore nei casi delle 
lettere   b)   e   c)   ivi previste. 

 5. La sospensione di cui all’articolo 49  -quater  , com-
ma 8, del Codice, è pronunciata previa comunicazione 
all’interessato o al tutore o curatore nei casi delle lettere 
  d)  ,   e)   ed   f)   ivi previste. 

 6. Il mediatore sospeso, a norma dell’articolo 49  -qua-
ter  , comma 8, lettera   a)  , del Codice, può nuovamente 
avviare l’attività purché provi che è stata rinnovata la po-
lizza di assicurazione professionale di cui al medesimo 
articolo, comma 3, lettera   f)  , e sempre che non sia stato 
pronunciato un provvedimento disciplinare di cui alle let-
tere   c)   e   d)   del comma 6 del medesimo articolo. 

 7. Il mediatore sospeso, a norma dell’articolo 49  -qua-
ter  , comma 8, lettere   b)   e   c)  , del Codice, può nuovamente 
avviare l’attività purché provi che è venuta a cessare la 
causa che ne aveva determinato la sospensione. 

 8. I procedimenti disciplinari che si concludono con 
un provvedimento di ammonimento, censura, sospen-
sione o inibizione perpetua dell’attività, di cui all’arti-
colo 49  -quater  , comma 6, del Codice, sono annotati ed 
iscritti per estratto nel REA. A detti provvedimenti ac-
cedono gli uffici del registro delle imprese nonché, nel 
rispetto delle procedure previste dal capo V della legge 
7 agosto 1990, n. 241, gli altri soggetti interessati.   

  Art. 9.
      Modifiche    

     1. Le modifiche inerenti all’impresa, all’attività o ai 
soggetti di cui all’articolo 3, sono comunicate all’uffi-
cio del registro delle imprese della competente came-
ra di commercio entro 30 giorni dall’evento, mediante 
compilazione della sezione «MODIFICHE» del modello 
«MEDIATORI DEL DIPORTO», sottoscritto dal titolare 
dell’impresa individuale o da un amministratore dell’im-
presa societaria.   

  Art. 10.
      Determinazione delle materie e delle modalità
di svolgimento dei corsi e degli esami abilitanti    

     1. Possono presentare la SCIA di cui all’articolo 2 gli 
aspiranti mediatori del diporto che hanno superato gli esa-
mi previsti dall’articolo 49  -quater  , comma 3, lettera   e)  , del 
Codice, previa frequenza del corso teorico - pratico di cui al 
comma 4 del predetto articolo 49  -quater  . La camera di com-
mercio provvede, almeno una volta l’anno, all’espletamen-
to delle prove di esame assicurando la necessaria, massima 
pubblicità degli avvisi di concorso e del diario delle prove 
di esame, tramite pubblicazione sul sito    web    istituzionale. 

 2. Nel caso delle società, il requisito del superamento 
degli esami di cui al comma 1, è verificato in capo al le-
gale rappresentante della stessa. 

 3. I corsi teorico-pratici, organizzati dalle regioni, an-
che attraverso soggetti accreditati o specificatamente au-
torizzati, hanno una durata minima di 90 ore e prevedono 
l’insegnamento delle materie oggetto dell’esame abilitan-
te di cui al comma 4. 

  4. L’esame consiste in una prova scritta ed in una prova 
orale; alla prova orale sono ammessi i candidati che ab-
biano riportato un voto di almeno sette decimi nella pro-
va scritta. L’esame è superato dai candidati che abbiano 
ottenuto un voto non inferiore a sei decimi nella prova 
orale. La prova scritta e quella orale vertono sui seguenti 
argomenti:  

   a)   norme che regolano la mediazione in generale e 
quella da diporto in particolare, dettate dal codice civile, 
da leggi e da regolamenti; 

   b)   nozioni teorico-pratiche relative ai contratti-tipo 
in uso quali i contratti di compravendita, di locazione, an-
che finanziaria, e di noleggio di unità da diporto; 

   c)   nozioni relative all’immissione in commercio del-
le imbarcazioni da diporto; 

   d)   conoscenza delle caratteristiche e dell’andamento 
del mercato della nautica da diporto; 

   e)   cenni sui principali registri internazionali e sugli 
aspetti doganali delle unità provenienti da detti registri; 

   f)   conoscenza delle principali disposizioni del codi-
ce della navigazione e del Codice, in materia di regime 
amministrativo delle unità da diporto, di costruzione, 
immissione in commercio, di proprietà, di privilegi e di 
ipoteche, persone trasportabili ed equipaggi; 

   g)   nozioni sulle assicurazioni e sulla responsabilità 
derivante dalla circolazione delle unità da diporto; 

   h)   conoscenza delle operazioni e dei servizi portua-
li, delle strutture dedicate alla nautica da diporto, nonché 
delle funzioni che svolgono i vari ausiliari del traffico 
marittimo nella fase portuale; 

   i)   conoscenza della geografia politica ed economica; 
   l)   conoscenza pratica della lingua inglese ed, in par-

ticolare, dei termini tecnici relativi ai vari istituti. 
 5. All’esame, diretto ad accertare l’attitudine e la ca-

pacità professionale dell’aspirante mediatore del diporto, 
provvede una commissione giudicatrice nominata per 
ogni sessione di esame dal presidente della camera di 
commercio. 

 6. La commissione giudicatrice è presieduta dal segre-
tario generale della camera di commercio, o da persona 
da esso delegata con qualifica funzionale dirigenziale 
ovvero, se non presente, da un funzionario di carriera di-
rettiva; è inoltre composta da altri due membri, uno dei 
quali docente di scuola secondaria superiore in una del-
le materie sulle quali vertono le prove di esame, anche 
in congedo, ed uno indicato dalla Capitaneria di Porto 
competente per territorio. Le funzioni di segretario sono 
svolte da un impiegato della camera di commercio, con 
qualifica funzionale non inferiore all’area contrattuale C, 
designato dal segretario generale. 

 7. Le commissioni giudicatrici provvedono alla com-
pilazione dei verbali relativi ad ogni seduta, che devono 
essere firmati da tutti i membri e dal segretario. 
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 8. La partecipazione alla commissione giudicatrice può 
dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese soste-
nute. Eventuali gettoni di presenza non possono superare 
l’importo di 30 euro a seduta, in coerenza con quanto pre-
visto dall’articolo 5, comma 5, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122. 

 9. Coloro che non abbiano superato le prove di esame 
possono essere riammessi a sostenerle ma, in ogni caso, 
non prima che siano trascorsi sei mesi dalla data di notifi-
cazione dell’esito dell’esame precedente. 

 10. I diritti di segreteria per la partecipazione agli esa-
mi abilitanti sono stabiliti, modificati e aggiornati con le 
modalità di cui all’articolo 18 della legge 29 dicembre 
1993, n. 580. 

 11. L’aspirante mediatore del diporto frequenta il corso 
presso la regione di residenza o di domicilio professiona-
le e sostiene l’esame presso la camera di commercio ove 
intende iscriversi. 

 12. I mediatori marittimi di cui alla legge 12 marzo 
1968, n. 478, regolarmente iscritti nel registro delle im-
prese o nella apposita sezione del REA, sono esentati dal-
la frequenza del corso e dal sostenimento dell’esame.   

  Art. 11.
      Determinazione dei limiti e dei massimali della polizza 

di assicurazione della responsabilità civile per i danni 
arrecati nell’esercizio dell’attività.    

     1. Gli importi minimi di copertura della polizza di cui 
all’articolo 49  -quater  , comma 3, lettera   f)   , del Codice, 
sono i seguenti:  

   a)   euro 260.000 per le imprese individuali; 
   b)   euro 520.000 per le società di persone; 
   c)   euro 1.550.000 per le società di capitali e le 

cooperative. 
 2. La polizza di cui al comma 1 copre tutti coloro 

che, all’interno dell’impresa, svolgono a qualsiasi titolo 
l’attività. 

 3. Lo svolgimento contemporaneo dell’attività per più 
imprese, da parte di un mediatore del diporto, comporta 
l’obbligo di possedere distinte coperture assicurative.   

  Art. 12.
      Diritto di stabilimento    

     1. Le imprese aventi sede in uno Stato membro 
dell’Unione europea che, in base alle leggi di quello Stato, 
sono abilitate a svolgere l’attività e intendono aprire sul 
territorio nazionale sedi secondarie o unità locali per svol-
gere l’attività medesima, hanno titolo all’iscrizione nel re-
gistro delle imprese e nel REA, nel rispetto di quanto pre-
visto dagli articoli 9 e 12, comma 3, del decreto legislativo. 

 2. Le imprese di cui al comma 1 si considerano assog-
gettate all’osservanza del requisito richiesto dal comma 3, 
lettera   f)  , dell’articolo 49  -quater   del Codice, se risultano 
coperte da garanzia equivalente o essenzialmente compa-
rabile, nello Stato membro in cui sono stabilite, ai sensi 
dell’articolo 33 del decreto legislativo.   

  Art. 13.
      Libera prestazione di servizi    

     1. La prestazione temporanea e occasionale dell’attivi-
tà è consentita alle imprese stabilite in uno Stato membro 
dell’Unione europea che, in base alle leggi di quello Sta-
to, sono abilitate a svolgere l’attività, se non aventi alcuna 
sede nel territorio italiano, nel rispetto delle disposizioni 
di cui al titolo II del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206, come previsto dall’articolo 20, comma 3, del de-
creto legislativo. 

 2. Le disposizioni del presente decreto che prevedo-
no l’obbligo di iscrizione nel registro delle imprese o nel 
REA, non trovano applicazione nei confronti delle im-
prese esercenti l’attività, stabilite in altro Stato membro 
dell’Unione europea e non aventi alcuna sede o unità lo-
cale sul territorio italiano.   

  Art. 14.
      Entrata in vigore    

     1. Le disposizioni di cui al presente decreto entrano in 
vigore decorsi sessanta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  Art. 15.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 6 agosto 2021 

  Il Ministro   
   dello sviluppo economico   

   GIORGETTI  

  Il Ministro dell’economia   
   e delle finanze   

   FRANCO  

  Il Ministro   
   per la pubblica amministrazione   

   BRUNETTA  

  Il Ministro della giustizia   
   CARTABIA  

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  Registrato alla Corte dei conti il 24 settembre 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico 
e del Ministero delle politiche agricole, reg.ne n. 861 
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 ALLEGATO  A 

  

   (DI CUI ALL’ART. 1, COMMA 1, LETT. “L”) 
Modello MEDIATORI DEL DIPORTO 

Allegato ai moduli RI/REA I1/I2/INT P/S5/UL della pratica codice _____________ 

Il sottoscritto _________________________________________________________________ 

C.F. ________________________________________________________________________ 

Sezione ANAGRAFICA IMPRESA 

  in qualità di titolare/legale rappresentante/amministratore 

dell’impresa __________________________________________________________________ 

C.F. _________________________________________________________________________ 

 

(compilare le sottostanti sezioni come necessario, con ‘X’ sulle caselle di scelta) 

A Impresa di mediazione del diporto (compilare la sezione anagrafica impresa, la 
sezione “SCIA” e “Requisiti”, eventuale sezione “Modifiche”).  

B Mediatore del diporto non svolgente l’attività - (compilare la sezione ”Iscrizione 
Apposita sezione”) – art. 7 del decreto.  

C Altre segnalazioni d'impresa (compilare la sezione anagrafica impresa e la 
sezione “Modifiche”) – art. 9 del decreto.  

 
 
Sezione “SCIA” 
Segnala l’inizio dell’attività di mediazione del diporto presso la sede o 
localizzazione per la quale è dichiarata la corrispondente attività sui moduli 
RI/REA della sopraindicata pratica, consapevole che l’attività in questione può 
essere iniziata solo successivamente alla presentazione della presente 
segnalazione. 
 
A tal fine dichiara, 
che l’impresa ha (barrare l’ipotesi che interessa): 
   stipulato il primo contratto di assicurazione professionale (di cui allega copia); 
   sottoscritto l’ultimo rinnovo del contratto di assicurazione professionale (di cui 
allega copia); 

 
Dichiara inoltre, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 2000, 
consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di false 
dichiarazioni, ai sensi dell’articolo 76 del medesimo D.P.R., che presso la sede o 
localizzazione sopra indicata non vengono svolte attività incompatibili con quella 
di mediazione. 

 
Dichiara altresì che presso le localizzazioni dell'impresa, relativamente alle 
attività mediatizie dichiarate con i moduli RI/REA, svolgono tali attività, per 
conto dell’impresa, i soggetti (titolare, ciascuno dei rappresentanti legali, 
procuratori, preposti, dipendenti) per ognuno dei quali viene compilata la sezione 
“REQUISITI” del modello, ovvero un intercalare “REQUISITI” come allegato del 
corrispondente modulo INT P (tutti i rappresentanti legali devono effettuare la 
dichiarazione relativa al possesso dei requisiti).   
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Per le localizzazioni fuori provincia della sede non e' necessario provvedere a 
compilare la sezione “REQUISITI” del modello, ovvero l’intercalare “REQUISITI”, 
per i soggetti che abbiano provveduto alla sua presentazione presso l'ufficio RI 
della sede. Tuttavia per qualsiasi localizzazione ove viene esercitata l'attività, e' 
necessario presentare gli INT P dei soggetti che operano (procuratori, preposti, 
dipendenti) nella localizzazione. 

 
(per le sole imprese comunitarie in diritto di stabilimento: articolo 13, comma 2) 
di aver assolto al requisito di idonea garanzia assicurativa a copertura dei rischi 
professionali ed a tutela dei clienti, di cui all’articolo 49 quater, comma 3, lett. f) 
del Codice, essendo l’impresa coperta da garanzia equivalente o essenzialmente 
comparabile, nello Stato membro in cui è già stabilita, ai sensi dell’articolo 33 del 
decreto legislativo (di cui allega copia). 

 
 
Sezione “MODIFICHE” 
Segnala quanto segue (barrare le caselle di interesse): 
 l'inizio/modifica/cessazione dell’attività come da moduli RI/REA allegati 

N.B.: nel caso in cui si inizino nuove attività rispetto a quelle per le quali l’impresa è 
iscritta, il presente modello dovrà essere compilato anche nella sezione SCIA 
completa degli eventuali allegati. 
 
 l'inizio/modifica/cessazione dell'attività mediatizia per conto dell’impresa dei 

soggetti per ognuno dei quali si allega l'INT P e viene compilata la sezione 
“REQUISITI” del modello, ovvero un intercalare  “REQUISITI”. 
 
- che l’impresa ha: 
  stipulato il primo contratto di assicurazione professionale (di cui allega copia); 
  sottoscritto l’ultimo rinnovo del contratto di assicurazione professionale (di cui 
allega copia); 

 
 che sono intervenute le seguenti modifiche, non rientranti nelle ipotesi 

 precedenti  _________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 

 
 
 
Sezione “REQUISITI”, per l’indicazione dei requisiti posseduti dal titolare/legali 
rappresentanti, dal preposto, nonché dai soggetti che svolgono l’attività per conto 
dell’impresa. 
(eventuali altri soggetti compilano ciascuno un modello intercalare “REQUISITI”). 
dichiara, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 2000, consapevole 
delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di false dichiarazioni, 
ai sensi dell’articolo 76 del medesimo D.P.R., 
 
- di non trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità previste dall’articolo 49 
ter del Codice; 

 
(barrare l’ipotesi che interessa) 
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 di avere assolto l'obbligo di istruzione, di cui all'articolo 1, comma 622, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 in data 
_________________________________________________ 

 
e di avere frequentato il corso e superato in data ___________________presso la 
Camera di commercio di _______________________ l’esame abilitante per l’attività di 
mediazione del diporto come da allegato INT P (riquadro ALBI).  
 
oppure (opzione possibile per i soli cittadini che abbiano conseguito il titolo di studio 
o l’esperienza professionale in un paese dell’Unione europea diverso dall’Italia o 
in paese terzo): 
  che il proprio titolo professionale è stato riconosciuto, ai sensi del titolo III del 
decreto legislativo n. 206 del 2007, con provvedimento del Ministero dello 
sviluppo economico in data ___________________; 

 
oppure (opzione possibile per i soli mediatori marittimi regolarmente iscritti al 
registro delle imprese o all’apposita sezione del REA di cui al DM 26 ottobre 
2011): 
  di essere iscritto al registro delle imprese (o nella posizione REA) presso la 
C.C.I.A.A. di _____________________, in qualità di mediatore marittimo; 

 
 di essere iscritto nella apposita sezione del REA dei mediatori marittimi inattivi 

di cui al DM 26 ottobre 2011, presso la Camera di commercio                       di 
__________________________________  al seguente numero: __________________; 
 
 
oppure: 
 di essere iscritto nella apposita sezione del REA dei mediatori del diporto di cui 

al DM 26 ottobre 2011, presso la Camera di commercio di 
__________________________________  al seguente numero: __________________; 
sezione da cui chiede, contestualmente, la cancellazione (allegato modulo I2); 
 
- di non essere stato sottoposto alle misure di prevenzione di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

 
- non essere stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza, 
non essere stato sottoposto a misure di sicurezza personali o alle misure di 
prevenzione, non essere stato condannato a una pena detentiva non inferiore a 
tre anni, salvo che non sono intervenuti provvedimenti di riabilitazione. 

_______________________________________________________________________________ 
Firma del soggetto cui si riferisce la sezione “REQUISITI”: 
______________________________________________________________________________ 

 
 
Note  
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
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Firma (del soggetto che presenta il modello Mediatori) 

 
Informativa prevista dall’art. 13 del decreto legislativo n. 196 del 2003: 
i dati acquisiti saranno utilizzati esclusivamente per il procedimento amministrativo in 
corso. La presentazione dell’istanza presuppone che gli interessati abbiano letto 
l’informativa contenuta nel foglio “Privacy”, disponibile sui siti internet e agli sportelli di 
ciascuna camera di commercio. I dati acquisiti potranno essere utilizzati per 
comunicazioni relative alla procedura per i quali sono stati acquisiti. 
Titolare del trattamento è la Camera di commercio presso la quale è presentato il modello. 
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 ALLEGATO  B 

  

   (DI CUI ALL’ART. 1, COMMA 1, LETT. “L”) 
 

Modello intercalare “REQUISITI” MEDIATORI DEL DIPORTO, per l’indicazione dei 
requisiti posseduti dal titolare/legali rappresentanti, dal preposto, nonché dai 
soggetti che svolgono l’attività per conto dell’impresa.  
Allegato ai moduli RI/REA I1/I2/INT P/S5/UL della pratica codice ______________ 
 

Il sottoscritto _________________________________________________________________ 

C.F. ________________________________________________________________________ 

Sezione ANAGRAFICA IMPRESA 

  in qualità di  titolare/legale rappresentante/preposto/soggetto che conclude 
affari per conto dell’impresa 

 ___________________________________________________________________________ 

C.F. _________________________________________________________________________ 

 

 
Sezione “REQUISITI”, per l’indicazione dei requisiti posseduti dal titolare/legali 
rappresentanti, dal preposto, nonché dai soggetti che svolgono l’attività per conto 
dell’impresa. 
(eventuali altri soggetti compilano ciascuno un modello intercalare “REQUISITI”). 
dichiara, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 2000, consapevole 
delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di false dichiarazioni, 
ai sensi dell’articolo 76 del medesimo D.P.R., 
 
- di non trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità previste dall’articolo 49 
ter del Codice; 

 
(barrare l’ipotesi che interessa) 
 
 di avere assolto l'obbligo di istruzione, di cui all'articolo 1, comma 622, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 in data 
_________________________________________________ 

 
e di avere frequentato il corso e superato in data ___________________presso la 
Camera di commercio di _______________________ l’esame abilitante per l’attività di 
mediazione del diporto come da allegato INT P (riquadro ALBI).  
 
oppure (opzione possibile per i soli cittadini che abbiano conseguito il titolo di studio 
o l’esperienza professionale in un paese dell’Unione europea diverso dall’Italia o 
in paese terzo): 
  che il proprio titolo professionale è stato riconosciuto, ai sensi del titolo III del 
decreto legislativo n. 206 del 2007, con provvedimento del Ministero dello 
sviluppo economico in data ___________________; 

 
oppure (opzione possibile per i soli mediatori marittimi regolarmente iscritti al 
registro delle imprese o all’apposita sezione del REA di cui al DM 26 ottobre 
2011): 
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  di essere iscritto al registro delle imprese (o nella posizione REA) presso la 
C.C.I.A.A. di _____________________, in qualità di mediatore marittimo; 

 
 di essere iscritto nella apposita sezione del REA dei mediatori marittimi inattivi 

di cui al DM 26 ottobre 2011, presso la Camera di commercio                       di 
__________________________________  al seguente numero: __________________; 
 
 
oppure: 
 di essere iscritto nella apposita sezione del REA dei mediatori del diporto di cui 

al DM 26 ottobre 2011, presso la Camera di commercio                       di 
__________________________________  al seguente numero: __________________; 
sezione da cui chiede, contestualmente, la cancellazione (allegato modulo I2); 
 
- di non essere stato sottoposto alle misure di prevenzione di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

 
- non essere stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza, 
non essere stato sottoposto a misure di sicurezza personali o alle misure di 
prevenzione, non essere stato condannato a una pena detentiva non inferiore a 
tre anni, salvo che non sono intervenuti provvedimenti di riabilitazione. 

_______________________________________________________________________________ 
Firma del soggetto cui si riferisce la sezione “REQUISITI”: 
______________________________________________________________________________ 

 
 
Note  
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 

 
 
Firma (del soggetto che presenta il modello Mediatori) 

 
Informativa prevista dall’art. 13 del decreto legislativo n. 196 del 2003: 
i dati acquisiti saranno utilizzati esclusivamente per il procedimento amministrativo in 
corso. La presentazione dell’istanza presuppone che gli interessati abbiano letto 
l’informativa contenuta nel foglio “Privacy”, disponibile sui siti internet e agli sportelli di 
ciascuna camera di commercio. I dati acquisiti potranno essere utilizzati per 
comunicazioni relative alla procedura per i quali sono stati acquisiti. 
Titolare del trattamento è la Camera di commercio presso la quale è presentato il modello. 
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       NOTE 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del Testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   
  — Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 17 della legge 23 agosto 

1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri):  

 «Art. 17    (Regolamenti)   . — 1. — 2. (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 (  Omissis  ).». 
 — Il decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante «Codice 

della nautica da diporto ed attuazione della direttiva 2003/44/CE, a 
norma dell’art. 6 della legge 8 luglio 2003, n. 172», è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 202 del 31 agosto 2005 - Suppl. Ordinario n. 148. 

 — Si riporta il testo dell’art. 33 del decreto legislativo 3 novembre 
2017, n. 229, recante «Revisione ed integrazione del decreto legisla-
tivo 18 luglio 2005, n. 171, recante codice della nautica da diporto ed 
attuazione della direttiva 2003/44/CE, a norma dell’art. 6 della legge 
8 luglio 2003, n. 172, in attuazione dell’art. 1 della legge 7 ottobre 2015, 
n. 167», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 23 del 29 gennaio 2018:  

 «Art. 33    (Figure professionali per le unità da diporto)    . — 1. Dopo 
il Capo II del Titolo III del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, è 
inserito il seguente:  

 “Capo II  -bis   (Figure professionali per le unità da diporto). 
 Art. 49  -ter      (Mediatore del diporto)   . — 1. È istituita la figura pro-

fessionale del mediatore del diporto. 
 2. È mediatore del diporto colui che mette in relazione, anche at-

traverso attività di consulenza, due o più parti per la conclusione di con-
tratti di costruzione, compravendita, locazione, noleggio e ormeggio di 
unità da diporto. 

 3. Il mediatore del diporto può svolgere esclusivamente l’attività 
indicata al comma 2 nonché, fermo restando quanto previsto dalle di-
sposizioni di cui alla legge 4 aprile 1977, n. 135, e alla legge 8 agosto 
1991, n. 264, le attività connesse o strumentali e svolge la propria atti-
vità professionale senza essere legato ad alcune delle parti da rapporti 
di collaborazione, di dipendenza, di rappresentanza o da rapporti che ne 
possano compromettere l’indipendenza. 

 4. Il mediatore del diporto non può delegare le funzioni relative 
all’esercizio della professione, se non ad altro mediatore iscritto. 

 5. Dopo la conclusione del contratto per la quale ha prestato la 
propria opera, il mediatore del diporto può ricevere incarico dal cantiere 
costruttore o comunque da una delle parti di rappresentarla negli atti 
relativi all’esecuzione del contratto medesimo. 

 6. Fatte salve le disposizioni di cui al presente articolo e 
all’art. 49  -quater   del presente codice, ai mediatori del diporto si applica 
la disciplina di cui agli articoli 1754 e seguenti del codice civile. 

 Art. 49  -quater      (Attività del mediatore del diporto)   . — 1. L’attività 
di cui all’art. 49  -ter   è soggetta a segnalazione certificata di inizio di 
attività da presentare alla Camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura per il tramite dello sportello unico del comune competente 
per territorio ai sensi dell’art. 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, cor-
redata delle autocertificazioni e delle certificazioni attestanti il possesso 
dei requisiti prescritti con decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. 

 2. La Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura ve-
rifica il possesso dei requisiti e iscrive i relativi dati nel registro delle 
imprese, se l’attività è svolta in forma di impresa, oppure, per i sog-
getti diversi dalle imprese, in una apposita sezione del repertorio delle 
notizie economiche e amministrative (REA) previsto dall’art. 8 della 
legge 29 dicembre 1993, n. 580, e dall’art. 9 del decreto del Presidente 
della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581, assegnando ad essi la relati-
va qualifica con effetto dichiarativo del possesso dei requisiti abilitanti 
all’esercizio della relativa attività professionale. 

  3. Possono svolgere la professione del mediatore del diporto coloro 
che sono in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   cittadinanza dell’Unione europea; 
   b)   età minima di 18 anni; 
   c)   requisiti di onorabilità previsti per i mediatori marittimi di cui 

alla legge 12 marzo 1968, n. 478; 
   d)   avere assolto l’obbligo di istruzione, di cui all’art. 1, com-

ma 622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 
   e)   aver frequentato un apposito corso teorico-pratico e superato 

il relativo esame, salvo che per i mediatori marittimi di cui alla legge 
12 marzo 1968, n. 478; 

   f)   aver stipulato una polizza di assicurazione della responsabilità 
civile per i danni arrecati nell’esercizio dell’attività derivanti da condot-
te proprie o di terzi, del cui operato essi rispondono a norma di legge; 

   g)   non essere stati dichiarati delinquenti abituali, professionali 
o per tendenza, non essere stati sottoposti a misure di sicurezza per-
sonali o alle misure di prevenzione, non essere stati condannati a una 
pena detentiva non inferiore a tre anni, salvo che non sono intervenuti 
provvedimenti di riabilitazione e non essere stati sottoposti alle misure 
di prevenzione di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 

 4. Il corso di cui al comma 3, lettera   e)  , è organizzato annualmente 
dalle Regioni. L’iscrizione al corso è subordinata al pagamento da parte 
di coloro che intendono iscriversi di un diritto commisurato al costo 
sostenuto dalle Regioni per la gestione del corso. 

 5. L’ammontare del diritto di cui al comma 4 è stabilito ogni tre 
anni con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze e previa intesa con 
la Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto delegato 28 agosto 
1997, n. 281. 

 6. Il mediatore del diporto di cui all’art. 49  -ter   , che si rende col-
pevole di violazioni delle norme di deontologia professionale ovvero 
delle norme di comportamento previste dal presente codice è soggetto 
alle seguenti sanzioni disciplinari disposte dalla Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura del luogo in cui è stata commessa la 
condotta:  

   a)   ammonimento, che consiste nell’informare l’incolpato che la 
sua condotta non è stata conforme alle norme deontologiche e di legge, 
con invito ad astenersi dal compiere altre infrazioni. Esso è disposto 
quando il fatto contestato non è grave e vi è motivo di ritenere che l’in-
colpato non commetta altre infrazioni; 

   b)   censura, che consiste nel biasimo formale e si applica quando 
la gravità dell’infrazione, il grado di responsabilità, i precedenti dell’in-
colpato e il suo comportamento successivo al fatto inducono a ritenere 
che egli non incorrerà in un’altra infrazione; 

   c)   sospensione, che consiste nell’esclusione temporanea 
dall’esercizio dell’attività professionale e si applica per infrazioni con-
sistenti in comportamenti e in responsabilità gravi o quando non sussi-
stono le condizioni per irrogare la sola sanzione della censura; 

   d)   inibizione perpetua dell’attività, che impedisce in via defini-
tiva lo svolgimento dell’attività professionale. L’inibizione perpetua è 
inflitta per violazioni molto gravi che rendono incompatibile la prose-
cuzione dell’attività professionale da parte dell’incolpato. 

 7. La sospensione, di cui al comma 6, lettera   c)  , è disposta per una 
durata non superiore a 12 mesi. 

  8. La sospensione è obbligatoria, oltre che nei casi previsti dal co-
dice penale, nei seguenti casi:  

   a)   mancata stipula o sopravvenuta mancanza della polizza di as-
sicurazione di cui al comma 4, lettera   f)  ; 

   b)   emissione del decreto di fermo di cui all’art. 384 del codi-
ce di procedura penale e dell’ordinanza di custodia cautelare di cui 
all’art. 285 del codice di procedura penale; 

   c)   interdizione dai pubblici uffici per una durata non superiore 
a tre anni; 
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   d)   ricovero in un ospedale psichiatrico giudiziario, fuori dei casi 
previsti dal comma 13, lettera   b)  ; 

   e)   assegnazione a una casa di cura e di custodia di cui all’art. 219 
del codice penale; 

   f)   applicazione di una delle misure di sicurezza non detentive 
previste dall’art. 215, comma terzo, numeri 1), 2), 3) del codice penale. 

 9. Nel caso di esercizio dell’azione penale contro un mediatore del di-
porto la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura ha facol-
tà di ordinare la sospensione cautelare del medesimo dall’esercizio profes-
sionale dell’attività fino alle sentenze che definiscono il grado di giudizio. 

 10. La sospensione obbligatoria di cui al comma 8 o cautelare di 
cui al comma 9 non è soggetta al limite di durata stabilito dal comma 7. 

  11. L’inibizione perpetua dell’attività può essere pronunciata a ca-
rico del mediatore del diporto che, con la propria condotta, ha grave-
mente compromesso la propria reputazione e la dignità della categoria 
ed è obbligatoria nei seguenti casi:  

   a)   interdizione dai pubblici uffici, perpetua o di durata superiore 
a tre anni, o interdizione dalla professione per uguale durata; 

   b)   ricovero in un ospedale psichiatrico giudiziario nei casi indi-
cati dall’art. 222, secondo comma, del codice penale; 

   c)   assegnazione ad una colonia agricola o ad una casa di lavoro; 
   d)   condanne per delitto contro la pubblica amministrazione, 

l’amministrazione della giustizia, la fede pubblica, l’economia pubbli-
ca, l’industria e il commercio, il patrimonio, per esercizio abusivo della 
mediazione e per ogni altro delitto non colposo per il quale la legge 
commini la pena della reclusione non inferiore, nel minimo, a due anni 
e, nel massimo, a cinque anni, salvo che sia intervenuta la riabilitazione. 

 12. Le sanzioni di cui al comma 6 sono annotate ed iscritte per 
estratto nel REA. A detti provvedimenti accedono gli uffici del registro 
delle imprese nonché, nel rispetto delle procedure previste dal capo V 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, gli altri soggetti interessati. 

 13. Con decreto da adottare, ai sensi dell’art. 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, il Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze, per la semplifi-
cazione e la pubblica amministrazione, della giustizia, previa intesa con 
la Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto delegato 28 agosto 
1997, n. 281, stabilisce le modalità di iscrizione nel registro delle im-
prese e nel REA, i programmi del corso e i criteri per le prove di esame 
di cui al comma 3, lettera   e)  , nonché nel rispetto del principio del con-
tradditorio e dei principi generali dell’attività amministrativa, le proce-
dure di applicazione delle sanzioni disciplinari di cui al comma 6 per le 
violazioni disposte dalla Camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura del luogo in cui è stata commessa la violazione. 

 Art. 49  -quinquies      (Istruttore di vela)   . — 1. È istituita la figura pro-
fessionale dell’istruttore di vela. 

 2. È istruttore di vela colui che insegna professionalmente, anche 
in modo non esclusivo e non continuativo, a persone singole e a gruppi 
di persone, le tecniche della navigazione a vela in tutte le loro specializ-
zazioni, esercitate con qualsiasi tipo di unità, in mare, nei laghi e nelle 
acque interne. 

 3. L’esercizio professionale dell’istruttore di vela è riservato ai 
soggetti iscritti in un apposito elenco nazionale tenuto dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti. 

 4. L’iscrizione nell’elenco di cui al comma 3 è subordinata al pa-
gamento da parte di coloro che intendono iscriversi di un diritto commi-
surato al costo sostenuto dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
per la gestione del predetto elenco. 

 5. L’ammontare del diritto di cui al comma 4 è stabilito annual-
mente con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. 

 6. Le entrate derivanti dalla riscossione dei diritti di cui al comma 5 
affluiscono all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, con 
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, ai pertinenti capitoli 
dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ai 
fini della copertura delle spese sostenute per le attività di cui al comma 3. 

 7. L’elenco di cui al comma 3 è pubblicato sui siti istituzionali del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, della Federazione italiana 
vela e della Lega navale italiana e dei Comuni nel cui territorio sono 
presenti centri velici. 

 Art. 49  -sexies      (Elenco dell’istruttore di vela e condizioni dell’iscri-
zione)   . — 1. L’iscrizione va fatta nell’elenco nazionale dell’istruttore di 
vela di cui all’art. 49  -quinquies  , comma 3. L’iscrizione abilita all’eserci-
zio della professione in tutto il territorio della Repubblica. 

  2. Possono ottenere l’iscrizione nel predetto elenco nazionale colo-
ro che sono in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   cittadinanza dell’Unione europea; 
   b)   età minima di 18 anni; 
   c)   avere assolto l’obbligo di istruzione, di cui all’art. 1, com-

ma 622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 
   d)   non essere stati dichiarati delinquenti abituali, professionali 

o per tendenza, non essere stati sottoposti a misure di sicurezza per-
sonali o alle misure di prevenzione, non essere stati condannati a una 
pena detentiva non inferiore a tre anni, salvo che non sono intervenuti 
provvedimenti di riabilitazione e non essere stati sottoposti alle misure 
di prevenzione di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

   e)   residenza o domicilio o stabile recapito in un comune della 
Repubblica; 

   f)   essere in possesso almeno di brevetto che abilita all’insegna-
mento delle tecniche di base della navigazione a vela, rilasciato dalla 
Marina Militare, dalla Federazione italiana vela, o dalla Lega navale 
italiana, nel rispetto del sistema nazionale di qualifiche dei tecnici spor-
tivi del Comitato olimpico nazionale italiano e del quadro europeo delle 
qualifiche - European Qualification Framework dell’Unione europea; 

   g)   essere in possesso del certificato di idoneità psicofisica, sulla 
base dei requisiti previsti dalle disposizioni di attuazione di cui all’art. 5 
del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33; 

   h)   aver stipulato una polizza di assicurazione della responsabili-
tà civile per i danni arrecati nell’esercizio dell’attività derivanti da con-
dotte proprie o di terzi, del cui operato essi rispondono a norma di legge. 

 3. L’iscrizione negli elenchi ha efficacia per sei anni ed è rinnova-
ta, previo accertamento ogni tre anni dell’idoneità psico-fisica di cui al 
comma 2, lettera   g)  , e a seguito di frequenza di un corso di aggiorna-
mento professionale, organizzato dalla Marina Militare, dalla Federa-
zione italiana vela, o dalla Lega navale italiana. L’iscrizione al corso 
è subordinata al pagamento da parte di coloro che intendono iscriversi 
di un diritto commisurato al costo sostenuto per la gestione del citato 
corso. L’ammontare del diritto stabilito ogni tre anni con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministro della difesa, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentiti gli enti di 
cui al primo periodo del presente comma. 

 4. L’istruttore di vela di cui all’art. 49  -quinquies   , che si rende col-
pevole di violazioni delle norme di deontologia professionale, ovvero 
delle norme di comportamento previste dal presente codice è soggetto 
alle seguenti sanzioni disciplinari disposte dal Capo del Compartimento 
marittimo del luogo in cui è stata commessa la condotta:  

   a)   ammonimento, che consiste nell’informare l’incolpato che la 
sua condotta non è stata conforme alle norme deontologiche e di legge, 
con invito ad astenersi dal compiere altre infrazioni. Esso è disposto 
quando il fatto contestato non è grave e vi è motivo di ritenere che l’in-
colpato non commetta altre infrazioni; 

   b)   censura, che consiste nel biasimo formale e si applica quando 
la gravità dell’infrazione, il grado di responsabilità, i precedenti dell’in-
colpato e il suo comportamento successivo al fatto inducono a ritenere 
che egli non incorrerà in un’altra infrazione; 

   c)   sospensione, che consiste nell’esclusione temporanea 
dall’esercizio dell’attività professionale e si applica per infrazioni con-
sistenti in comportamenti e in responsabilità gravi o quando non sussi-
stono le condizioni per irrogare la sola sanzione della censura; 

   d)   radiazione, che impedisce in via definitiva lo svolgimento 
dell’attività professionale. La radiazione è inflitta per violazioni molto 
gravi che rendono incompatibile la prosecuzione dell’attività professio-
nale da parte dell’incolpato. 

 5. La sospensione, di cui al comma 4, lettera   c)  , è disposta per una 
durata non superiore a 12 mesi. 

  6. La sospensione è obbligatoria, oltre che nei casi previsti dal co-
dice penale, nei seguenti casi:  

   a)   mancata stipula o sopravvenuta mancanza della polizza di as-
sicurazione di cui al comma 2, lettera   h)  ; 

   b)   emissione del decreto di fermo di cui all’art. 384 del codi-
ce di procedura penale e dell’ordinanza di custodia cautelare di cui 
all’art. 285 del codice di procedura penale; 

   c)   interdizione dai pubblici uffici per una durata non superiore 
a tre anni; 

   d)   ricovero in un ospedale psichiatrico giudiziario, fuori dei casi 
previsti dal comma 9, lettera   b)  ; 
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   e)   assegnazione a una casa di cura e di custodia di cui all’art. 219 
del codice penale; 

   f)   applicazione di una delle misure di sicurezza non detentive 
previste dall’art. 215, comma terzo, numeri 1), 2) e 3), del codice penale. 

 7. Nel caso di esercizio dell’azione penale contro un istruttore di 
vela il Capo del compartimento marittimo ha facoltà di ordinare la so-
spensione cautelare del medesimo dall’esercizio professionale dell’atti-
vità fino alla sentenza che definisce il grado di giudizio. 

 8. La sospensione obbligatoria di cui al comma 6 o cautelare di 
cui al comma 7 non è soggetta al limite di durata stabilito dal comma 5. 

  9. La radiazione può essere pronunciata a carico dell’istruttore di 
vela che, con la propria condotta, ha gravemente compromesso la pro-
pria reputazione e la dignità della categoria ed è obbligatoria nei se-
guenti casi:  

   a)   interdizione dai pubblici uffici, perpetua o di durata superiore 
a tre anni, o interdizione dalla professione per uguale durata; 

   b)   ricovero in un ospedale psichiatrico giudiziario nei casi indi-
cati dall’art. 222, secondo comma, del codice penale; 

   c)   assegnazione ad una colonia agricola o ad una casa di lavoro; 
   d)   condanne per delitto contro la pubblica amministrazione, 

l’amministrazione della giustizia, la fede pubblica, l’economia pubbli-
ca, l’industria e il commercio, il patrimonio, per esercizio abusivo della 
professione e per ogni altro delitto non colposo per il quale la legge 
commini la pena della reclusione non inferiore, nel minimo, a due anni 
e, nel massimo, a cinque anni, salvo che sia intervenuta la riabilitazione. 

 10. Con decreto da adottare, ai sensi dell’art. 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze, per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione, della difesa, della giusti-
zia, dell’istruzione, dell’università e della ricerca, dello sviluppo econo-
mico e dei beni e delle attività culturali e del turismo, previa intesa con 
la Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281 e previa acquisizione del parere del Garante per la pro-
tezione dei dati personali ai sensi dell’art. 154, comma 4, del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, sono stabilite l’organizzazione, la 
disciplina, la tenuta, la vigilanza e i dati, nel rispetto delle regole e delle 
garanzie previste in materia di protezione dei dati personali con parti-
colare riferimento ai principi di necessità, pertinenza e non eccedenza 
dei dati trattati, relativi all’elenco nazionale dell’istruttore di vela, i pro-
grammi del corso, nonché, nel rispetto del principio del contradditorio 
e dei principi generali dell’attività amministrativa, le procedure di ap-
plicazione delle sanzioni disciplinari di cui al comma 4 per le violazioni 
accertate dal Capo del Compartimento marittimo del luogo in cui è stata 
commessa la violazione.”.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale    n. 192 del 18 agosto 1990:  

 «Art. 19    (Segnalazione certificata di inizio attività - Scia)   . — 
1. Ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, 
permesso o nulla osta comunque denominato, comprese le domande per 
le iscrizioni in albi o ruoli richieste per l’esercizio di attività imprendi-
toriale, commerciale o artigianale il cui rilascio dipenda esclusivamente 
dall’accertamento di requisiti e presupposti richiesti dalla legge o da 
atti amministrativi a contenuto generale, e non sia previsto alcun limi-
te o contingente complessivo o specifici strumenti di programmazione 
settoriale per il rilascio degli atti stessi, è sostituito da una segnalazione 
dell’interessato, con la sola esclusione dei casi in cui sussistano vincoli 
ambientali, paesaggistici o culturali e degli atti rilasciati dalle ammini-
strazioni preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza, all’im-
migrazione, all’asilo, alla cittadinanza, all’amministrazione della giusti-
zia, all’amministrazione delle finanze, ivi compresi gli atti concernenti 
le reti di acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco, nonché di 
quelli previsti dalla normativa per le costruzioni in zone sismiche e di 
quelli imposti dalla normativa comunitaria. La segnalazione è corredata 
dalle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà per 
quanto riguarda tutti gli stati, le qualità personali e i fatti previsti negli 
articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nonché, ove espressamente previ-
sto dalla normativa vigente, dalle attestazioni e asseverazioni di tecnici 
abilitati, ovvero dalle dichiarazioni di conformità da parte dell’Agenzia 
delle imprese di cui all’art. 38, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, relative alla sussistenza dei requisiti e dei presupposti di cui 
al primo periodo; tali attestazioni e asseverazioni sono corredate da-

gli elaborati tecnici necessari per consentire le verifiche di competenza 
dell’amministrazione. Nei casi in cui la normativa vigente prevede l’ac-
quisizione di atti o pareri di organi o enti appositi, ovvero l’esecuzione 
di verifiche preventive, essi sono comunque sostituiti dalle autocertifi-
cazioni, attestazioni e asseverazioni o certificazioni di cui al presente 
comma, salve le verifiche successive degli organi e delle amministra-
zioni competenti. La segnalazione, corredata delle dichiarazioni, atte-
stazioni e asseverazioni nonché dei relativi elaborati tecnici, può essere 
presentata mediante posta raccomandata con avviso di ricevimento, ad 
eccezione dei procedimenti per cui è previsto l’utilizzo esclusivo della 
modalità telematica; in tal caso la segnalazione si considera presentata 
al momento della ricezione da parte dell’amministrazione. 

 2. L’attività oggetto della segnalazione può essere iniziata, anche 
nei casi di cui all’art. 19  -bis  , comma 2, dalla data della presentazione 
della segnalazione all’amministrazione competente. 

 3. L’amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei 
requisiti e dei presupposti di cui al comma 1, nel termine di sessanta 
giorni dal ricevimento della segnalazione di cui al medesimo comma, 
adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e 
di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa. Qualora sia possibi-
le conformare l’attività intrapresa e i suoi effetti alla normativa vigen-
te, l’amministrazione competente, con atto motivato, invita il privato a 
provvedere prescrivendo le misure necessarie con la fissazione di un 
termine non inferiore a trenta giorni per l’adozione di queste ultime. In 
difetto di adozione delle misure da parte del privato, decorso il suddet-
to termine, l’attività si intende vietata. Con lo stesso atto motivato, in 
presenza di attestazioni non veritiere o di pericolo per la tutela dell’inte-
resse pubblico in materia di ambiente, paesaggio, beni culturali, salute, 
sicurezza pubblica o difesa nazionale, l’amministrazione dispone la so-
spensione dell’attività intrapresa. L’atto motivato interrompe il termine 
di cui al primo periodo, che ricomincia a decorrere dalla data in cui il 
privato comunica l’adozione delle suddette misure. In assenza di ulte-
riori provvedimenti, decorso lo stesso termine, cessano gli effetti della 
sospensione eventualmente adottata. 

 4. Decorso il termine per l’adozione dei provvedimenti di cui al 
comma 3, primo periodo, ovvero di cui al comma 6  -bis  , l’amministra-
zione competente adotta comunque i provvedimenti previsti dal mede-
simo comma 3 in presenza delle condizioni previste dall’art. 21  -nonies  . 

 4  -bis  . Il presente articolo non si applica alle attività economiche a 
prevalente carattere finanziario, ivi comprese quelle regolate dal testo 
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legi-
slativo 1° settembre 1993, n. 385, e dal testo unico in materia di interme-
diazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

 5. 
 6. Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle di-

chiarazioni o attestazioni o asseverazioni che corredano la segnalazione 
di inizio attività, dichiara o attesta falsamente l’esistenza dei requisiti o 
dei presupposti di cui al comma 1 è punito con la reclusione da uno a 
tre anni. 

 6  -bis  . Nei casi di Scia in materia edilizia, il termine di sessanta 
giorni di cui al primo periodo del comma 3 è ridotto a trenta giorni. Fatta 
salva l’applicazione delle disposizioni di cui al comma 4 e al comma 6, 
restano altresì ferme le disposizioni relative alla vigilanza sull’attività 
urbanistico-edilizia, alle responsabilità e alle sanzioni previste dal de-
creto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.380, e dalle leggi 
regionali. 

 6  -ter  . La segnalazione certificata di inizio attività, la denuncia e la 
dichiarazione di inizio attività non costituiscono provvedimenti taciti 
direttamente impugnabili. Gli interessati possono sollecitare l’esercizio 
delle verifiche spettanti all’amministrazione e, in caso di inerzia, esperi-
re esclusivamente l’azione di cui all’art. 31, commi 1, 2 e 3 del decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 25, comma 3, del decreto legislativo 
26 marzo 2010, n. 59, recante «Attuazione della direttiva 2006/123/CE 
relativa ai servizi nel mercato interno», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n. 94 del 23 aprile 2010, S.O.:  

 «Art. 25    (Sportello unico)   . — (  Omissis  ). 
 3. Le domande, se contestuali alla comunicazione unica, discipli-

nata dall’art. 9 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, sono presentate al regi-
stro delle imprese di cui all’art. 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, 
che le trasmette immediatamente allo sportello unico. 

 (  Omissis  ).». 
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 — Si riporta il testo dell’art. 5, comma 2, del decreto del Presidente 
della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, recante «Regolamento per 
la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico 
per le attività produttive, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 229 del 
30 settembre 2010, S.O.:  

 «Art. 5    (Presentazione ed effetti delle segnalazioni e delle istanze)   . 
— (  Omissis  ). 

 2. La SCIA, nei casi in cui sia contestuale alla comunicazione uni-
ca, è presentata presso il registro imprese, che la trasmette immedia-
tamente al SUAP, il quale rilascia la ricevuta con modalità ed effetti 
equivalenti a quelli previsti per la ricevuta di cui al comma 4. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’art. 9, comma 5, del decreto-legge 31 gen-

naio 2007, n. 7, recante: «Misure urgenti per la tutela dei consumatori, 
la promozione della concorrenza, lo sviluppo di attività economiche, 
la nascita di nuove imprese, la valorizzazione dell’istruzione tecnico-
professionale e la rottamazione di autoveicoli, convertito con modifica-
zioni dalla L. 2 aprile 2007, n. 40», pubblicato in SO n. 91, relativo nella 
  Gazzetta Ufficiale    2 aprile 2007, n. 77, S.O.:  

 «Art. 9    (Comunicazione unica per la nascita dell’impresa)   . 
— (  Omissis  ). 

 5. La procedura di cui al presente articolo si applica anche in caso 
di modifiche o cessazione dell’attività d’impresa. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’art. 8, della legge 29 dicembre 1993, 

n. 580, recante «Riordinamento delle camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 7 
dell’11 gennaio 1994, S. O.:  

 «Art. 8    (Registro delle imprese)   . — 1. È istituito presso la camera 
di commercio l’ufficio del registro delle imprese di cui all’art. 2188 del 
codice civile. 

 2. Al fine di garantire condizioni di uniformità informativa su tutto 
il territorio nazionale e fatte salve le disposizioni legislative e regola-
mentari in materia, nonché gli atti amministrativi generali da esse pre-
visti, il Ministero dello sviluppo economico, d’intesa con il Ministero 
della giustizia, sentita l’Unioncamere, emana direttive sulla tenuta del 
registro, assicurandone la relativa vigilanza. 

 3. L’ufficio provvede alla tenuta del registro delle imprese in con-
formità agli articoli 2188, e seguenti, del codice civile, nonché alle di-
sposizioni della presente legge e al regolamento di cui al comma 6  -bis   
del presente articolo, sotto la vigilanza di uno o più giudici delegati 
scelti tra i giudici assegnati alle sezioni specializzate in materia di im-
presa, e nominati dal presidente del Tribunale competente per territorio 
e presso cui è istituita la sezione specializzata in materia di impresa, su 
indicazione del presidente della medesima sezione. 

 4. Gli uffici delle Camere di commercio della circoscrizione terri-
toriale su cui ha competenza il tribunale delle imprese sono retti da un 
unico conservatore nominato dal Ministero dello sviluppo economico su 
proposta dell’Unioncamere, sentiti i presidenti delle camere di commer-
cio operanti nell’ambito della stessa circoscrizione, tra i dirigenti delle 
camere di commercio in possesso dei requisiti definiti con il decreto di 
cui al comma 5 dell’art. 20. Il conservatore può delegare parte dei propri 
compiti a dirigenti delle altre camere di commercio della circoscrizio-
ne territoriale. L’atto di nomina del conservatore è pubblicato sul sito 
istituzionale di tutte le camere di commercio interessate e del Ministero 
dello sviluppo economico. Il ruolo di conservatore costituisce o integra 
il contenuto dell’incarico dirigenziale conferito dalla camere di com-
mercio di appartenenza. 

 5. L’iscrizione nelle sezioni speciali ha funzione di certificazio-
ne anagrafica di pubblicità notizia, oltre agli effetti previsti dalle leggi 
speciali. 

 6. La predisposizione, la tenuta, la conservazione e la gestione, se-
condo tecniche informatiche, del registro delle imprese ed il funziona-
mento dell’ufficio sono realizzati in modo da assicurare completezza ed 
organicità, pubblicità per tutte le imprese soggette ad iscrizione attraver-
so un unico sistema informativo nazionale, garantendo la tempestività 
dell’informazione su tutto il territorio nazionale. 

 6  -bis  . Con regolamento emanato, ai sensi dell’art. 17, comma 1, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dello svi-
luppo economico di concerto con il Ministro della giustizia e con il Mi-
nistro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, sono disci-
plinate le norme di attuazione del presente articolo. 

 6  -ter  . Fino all’emanazione del decreto di cui al comma 6  -bis   conti-
nua ad applicarsi il decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 
1995, n. 581, e successive modificazioni.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, 
n. 581, recante «Regolamento di attuazione dell’art. 8 della legge 29 di-
cembre 1993, n. 580, in materia di istituzione del registro delle imprese 
di cui all’art. 2188 del codice civile», è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 28 del 3 febbraio 1996, S.O. 

 — Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante «Codice 
dell’amministrazione digitale», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 112 del 16 maggio 2005, S.O. 

 — Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino 
della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pub-
bliche amministrazioni», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 80 del 
5 aprile 2013. 

  — L’art. 20 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, recante 
«Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato 
interno», reca:  

 «Art. 20    (Esercizio di attività di servizi in regime di libera presta-
zione)   . — 1. La prestazione temporanea e occasionale di servizi è con-
sentita ai cittadini comunitari e agli altri prestatori aventi la sede sociale, 
l’amministrazione centrale o il centro di attività principale all’interno 
dell’Unione europea, quando sono stabiliti in uno Stato membro. 

 2. I requisiti applicabili ai prestatori di servizi stabiliti in Italia si 
applicano ai soggetti di cui al comma 1 in caso di prestazione tempora-
nea e occasionale solo se sussistono ragioni di ordine pubblico, di pub-
blica sicurezza, di sanità pubblica o di tutela dell’ambiente, nel rispetto 
dei principi di non discriminazione e di proporzionalità. 

 3. Restano ferme le disposizioni di cui al titolo II del decreto legi-
slativo 9 novembre 2007, n. 206, di recepimento della direttiva 2005/36/
CE.».   

  Note all’art. 1:

     — Per i riferimenti al decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, si 
veda nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti al decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, si 
veda nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti all’art. 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, si 
veda nelle note alle premesse. 

  — Si riporta il testo dell’art. 38, comma 3, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo 
economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della 
finanza pubblica e la perequazione Tributaria», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133:  

 «Art. 38    (Impresa in un giorno)   . — (  Omissis  ). 
  3. Con regolamento, adottato ai sensi dell’art. 17, comma 2, della 

legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dello sviluppo 
economico e del Ministro per la semplificazione normativa, di concerto 
con il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, sentita 
la Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e successive modificazioni, si procede alla semplifica-
zione e al riordino della disciplina dello sportello unico per le attività 
produttive di cui al regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 20 ottobre 1998, n. 447, e successive modificazioni, in base 
ai seguenti principi e criteri, nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 
19, comma 1 e 20, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241:  

   a)   attuazione del principio secondo cui, salvo quanto previsto 
per i soggetti privati di cui alla lettera   c)   e dall’art. 9 del decreto-legge 
31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 apri-
le 2007, n. 40, lo sportello unico costituisce l’unico punto di accesso per 
il richiedente in relazione a tutte le vicende amministrative riguardanti 
la sua attività produttiva e fornisce, altresì, una risposta unica e tempe-
stiva in luogo di tutte le pubbliche amministrazioni comunque coinvolte 
nel procedimento, ivi comprese quelle di cui all’art. 14  -quater  , com-
ma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

  a     -bis  ) viene assicurato, anche attraverso apposite misure telemati-
che, il collegamento tra le attività relative alla costituzione dell’impresa 
di cui alla comunicazione unica disciplinata dall’art. 9 del decreto-legge 
31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 apri-
le 2007, n. 40, e le attività relative alla attività produttiva di cui alla 
lettera   a)   del presente comma; 
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   b)   le disposizioni si applicano sia per l’espletamento delle pro-
cedure e delle formalità per i prestatori di servizi di cui alla direttiva 
2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 
2006, sia per la realizzazione e la modifica di impianti produttivi di beni 
e servizi; 

   c)   l’attestazione della sussistenza dei requisiti previsti dalla norma-
tiva per la realizzazione, la trasformazione, il trasferimento e la cessa-
zione dell’esercizio dell’attività di impresa può essere affidata a soggetti 
privati accreditati (“Agenzie per le imprese”). In caso di istruttoria con 
esito positivo, tali soggetti privati rilasciano una dichiarazione di con-
formità che costituisce titolo autorizzatorio per l’esercizio dell’attività. 
Qualora si tratti di procedimenti che comportino attività discrezionale 
da parte dell’Amministrazione, i soggetti privati accreditati svolgo-
no unicamente attività istruttorie in luogo e a supporto dello sportello 
unico; 

   d)   i comuni che non hanno istituito lo sportello unico, ovvero il cui 
sportello unico non risponde ai requisiti di cui alla lettera   a)   esercita-
no le funzioni relative allo sportello unico, delegandole alle camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura le quali mettono a dispo-
sizione il portale “impresa.gov” che assume la denominazione di “im-
presainungiorno”, prevedendo forme di gestione congiunta con l’ANCI; 

   e)   l’attività di impresa può essere avviata immediatamente nei casi 
in cui sia sufficiente la presentazione della dichiarazione di inizio atti-
vità allo sportello unico; 

   f)   lo sportello unico, al momento della presentazione della dichia-
razione attestante la sussistenza dei requisiti previsti per la realizzazione 
dell’intervento, rilascia una ricevuta che, in caso di dichiarazione di ini-
zio attività, costituisce titolo autorizzatorio; 

   g)   per i progetti di impianto produttivo eventualmente contrastanti 
con le previsioni degli strumenti urbanistici, è previsto un termine di 
trenta giorni per il rigetto o la formulazione di osservazioni ostative, 
ovvero per l’attivazione della conferenza di servizi per la conclusione 
certa del procedimento; 

   h)   in caso di mancato ricorso alla conferenza di servizi, scaduto 
il termine previsto per le altre amministrazioni per pronunciarsi sulle 
questioni di loro competenza, l’amministrazione procedente conclude 
in ogni caso il procedimento prescindendo dal loro avviso; in tal caso, 
salvo il caso di omessa richiesta dell’avviso, il responsabile del pro-
cedimento non può essere chiamato a rispondere degli eventuali danni 
derivanti dalla mancata emissione degli avvisi medesimi.». 

  — L’art. 2188 del codice civile reca:  
 «Art. 2188    (Registro delle imprese)   . — È istituito il registro delle 

imprese per le iscrizioni previste dalla legge. 
 Il registro è tenuto dall’ufficio del registro delle imprese sotto la 

vigilanza di un giudice delegato dal presidente del tribunale. 
 Il registro è pubblico.». 
  — Si riporta il testo dell’art. 9 del citato decreto del Presidente 

della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581:  
 «Art. 9    (Repertorio delle notizie economiche e amministrative)    

— 1. In attuazione dell’art. 8, comma 8, lettera   d)  , della legge n. 580, 
presso l’ufficio è istituito il repertorio delle notizie economiche ed am-
ministrative (REA). 

  2. Sono obbligati alla denuncia al REA:  
   a)   gli esercenti tutte le attività economiche e professionali la 

cui denuncia alla camera di commercio sia prevista dalle norme vigen-
ti, purchè non obbligati all’iscrizione in albi tenuti da ordini o collegi 
professionali; 

   b)   gli imprenditori con sede principale all’estero che aprono nel 
territorio nazionale unità locali. 

 3. Il REA contiene le notizie economiche ed amministrative per 
le quali è prevista la denuncia alla camera di commercio e la relativa 
utilizzazione dal regio decreto 20 settembre 1934, n. 2011, dal regio 
decreto 4 gennaio 1925, n. 29, dall’art. 29 del decreto-legge 28 febbraio 
1983, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 1983, 
n. 131, e da altre leggi, con esclusione di quelle già iscritte o annota-
te nel registro delle imprese e nelle sue sezioni speciali. Con decreto 
del Ministro, d’intesa con il Ministro delle risorse agricole, alimentari 
e forestali per la parte riguardante le imprese agricole, sono indicate le 
notizie di carattere economico, statistico, amministrativo che l’ufficio 
può acquisire, invece che dai privati, direttamente dagli archivi di pub-
bliche amministrazioni e dei concessionari di pubblici servizi secondo 
le norme vigenti, nonché dall’archivio statistico delle imprese attive 

costituito a norma del regolamento CEE n. 2186 del 22 luglio 1993, 
purché non coperte dal segreto statistico. Con lo stesso decreto sono 
stabilite modalità semplificate per la denuncia delle notizie di carattere 
economico ed amministrativo da parte dei soggetti iscritti o annotati 
nelle sezioni speciali. 

 4. L’esercente attività agricole deve altresì indicare, qualora non 
compresi negli archivi di cui al comma 3, i dati colturali, l’estensio-
ne e la tipologia dei terreni con i relativi dati catastali, la tipologia 
degli allevamenti del bestiame, secondo il modello approvato con 
decreto del Ministro, di concerto con il Ministro delle risorse agri-
cole, alimentari e forestali, sentita la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano. 

 5. Il REA è gestito secondo tecniche informatiche nel rispetto delle 
norme vigenti. L’ufficio provvede all’inserimento nella memoria elet-
tronica del REA dei dati contenuti nella denuncia, redatta secondo il 
modello approvato dal Ministro.». 

 — Per i riferimenti alla legge 29 dicembre 1993, n. 580, si veda 
nelle note alle premesse. 

 — Per il testo dell’art. 9, del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, si veda 
nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti al decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, si 
veda nelle note alle premesse. 

  — Si riporta il testo degli articoli 11, comma 1, 14, comma 1, e 18, 
comma 1, del citato decreto del Presidente della repubblica 7 dicembre 
1995, n. 581:  

 «Art. 11    (Procedimento di iscrizione su domanda)   . — 1. Per l’at-
tuazione della pubblicità nel registro delle imprese, il richiedente pre-
senta all’ufficio della camera di commercio della provincia, nella quale 
l’imprenditore ha sede, una domanda recante la data e la sottoscrizione, 
redatta secondo il modello approvato con decreto del Ministro. 

 (  Omissis  ).». 
 «Art. 14    (Procedimento di deposito)   . — 1. Per il deposito degli 

atti presso l’ufficio, il richiedente presenta all’ufficio della camera di 
commercio della provincia, nella quale l’imprenditore ha sede, una do-
manda redatta secondo il modello approvato con decreto del Ministro 
dell’industria, datata e sottoscritta. 

 (  Omissis  ).». 
 «Art. 18    (Procedimento di iscrizione nelle sezioni speciali)   . — 

1. Per la iscrizione nelle sezioni speciali del registro delle imprese, il 
richiedente deve presentare, entro trenta giorni dall’inizio dell’attività di 
impresa o dalla conclusione del contratto sociale, all’ufficio della came-
ra di commercio della provincia nella quale l’imprenditore ha sede, una 
domanda, recante la data e la sottoscrizione, redatta secondo il modello 
approvato con decreto del Ministro e accompagnata dai documenti ri-
chiesti dallo stesso. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 2:

     — Per i riferimenti all’art. 5, comma 2, del citato decreto legislati-
vo 7 settembre 2010, n. 160, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 5:

     — Per i riferimenti all’art. 19, comma 3, della citata legge 7 agosto 
1990, n. 241, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 7:

      — Si riporta il testo dell’art. 18 della citata legge 29 dicembre 
1993, n. 580:  

 «Art. 18    (Finanziamento delle camere di commercio)    . — 1. Al fi-
nanziamento ordinario delle camere di commercio si provvede mediante:  

   a)   il diritto annuale come determinato ai sensi dei commi 4, 5 e 6; 
   b)   i proventi derivanti dalla gestione di attività e dalla prestazio-

ne di servizi e quelli di natura patrimoniale; 
   c)  ; 
   d)   i diritti di segreteria sull’attività certificativa svolta e sulla 

iscrizione in ruoli, elenchi, registri e albi tenuti ai sensi delle disposi-
zioni vigenti; 
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   e)   i contributi volontari, i lasciti e le donazioni di cittadini o di 
enti pubblici e privati; 

   f)   altre entrate derivanti da prestazioni e controlli da eseguire 
ai fini dell’attuazione delle disposizioni dell’Unione europea secondo 
tariffe predeterminate e pubbliche poste a carico dei soggetti inte-
ressati ove ciò non risulti in contrasto con la disciplina dell’Unione 
europea; dette tariffe sono determinate sulla base del costo effettivo 
del servizio reso. 

 2. 
 3. Le voci e gli importi dei diritti di cui alla lettera   d)   del comma 1 

e delle tariffe relative a servizi obbligatori, ivi compresi quelli a doman-
da individuale, incluse fra i proventi di cui alla lettera   b)   del comma 1, 
sono stabiliti, modificati e aggiornati con decreto del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, tenendo conto dei costi    standard    di gestione e di fornitura dei 
relativi servizi definiti dal Ministero dello sviluppo economico, ai sensi 
dell’art. 28, comma 2, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. Restano fer-
mi i limiti stabiliti dall’art. 28 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. 

  4. La misura del diritto annuale dovuto ad ogni singola camera di 
commercio da parte di ogni impresa iscritta o annotata nei registri di 
cui all’art. 8, ivi compresi gli importi minimi e quelli massimi, nonché 
gli importi del diritto dovuti in misura fissa, è determinata dal Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, sentite l’Unioncamere e le organizzazioni di categoria 
maggiormente rappresentative a livello nazionale, in base al seguente 
metodo:  

   a)   individuazione del fabbisogno necessario per l’espletamento 
dei servizi che il sistema delle camere di commercio è tenuto a fornire 
sull’intero territorio nazionale, in relazione alle funzioni amministrative 
ed economiche di cui all’art. 2, nonché a quelle attribuite dallo Stato e 
dalle regioni, in base ai costi    standard    determinati ai sensi dell’art. 28, 
comma 2, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; 

  a     -bis  ) individuazione degli ambiti prioritari di intervento con 
riferimento alle sole funzioni promozionali di cui all’art. 2 e del rela-
tivo fabbisogno, valutato indipendentemente dal fabbisogno storico, 
contemperando le esigenze dello sviluppo economico con quelle di con-
tenimento degli oneri posti a carico delle imprese; 

   b)   detrazione dal fabbisogno di cui alla lettera   a)   delle altre per-
tinenti entrate di cui al presente articolo; 

   c)   copertura del fabbisogno mediante diritti annuali fissi per i 
soggetti iscritti al REA e per le imprese individuali iscritte al registro 
delle imprese, e mediante applicazione di diritti commisurati al fatturato 
dell’esercizio precedente per gli altri soggetti, nonché mediante la deter-
minazione di diritti annuali per le relative unità locali. 

 5. Qualora si verifichino variazioni significative del fabbisogno 
di cui al comma 4, lettera   a)  , il Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentite l’Union-
camere e le organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative 
a livello nazionale, aggiorna con proprio decreto, da adottare entro il 
31 ottobre dell’anno precedente, la misura del diritto annuale. 

 6. Al fine di garantire la partecipazione del sistema camerale agli 
obiettivi di contenimento di finanza pubblica e ai relativi risparmi di 
spesa applicabili, ciascuna camera di commercio, l’Unioncamere e le 
singole unioni regionali possono effettuare variazioni compensative tra 
le diverse tipologie di spesa, garantendo il conseguimento dei predetti 
obiettivi e l’eventuale versamento dei risparmi al bilancio dello Stato. 
Il collegio dei revisori dei conti dei singoli enti attesta il conseguimento 
degli obiettivi di risparmio e le modalità compensative tra le diverse 
tipologie di spesa. 

 7. Con uno o più regolamenti il Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, de-
termina i presupposti per il pagamento del diritto annuale nonché le 
modalità e i termini di liquidazione, accertamento e riscossione del 
diritto annuale. 

 8. Con il regolamento di cui al comma 7 sono, altresì, disciplinate 
le modalità di applicazione delle sanzioni per il caso di omesso o tardivo 
pagamento del diritto annuale, secondo le disposizioni di cui al decre-
to legislativo 18 dicembre 1997, n. 472 e successive modificazioni e 
all’art. 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 e successive 
modificazioni. 

 9. Con il decreto di cui al comma 4, sentita l’Unioncamere, è de-
terminata una quota del diritto annuale da riservare ad un fondo di pere-
quazione, sviluppo e premialità istituito presso l’Unioncamere, nonché 
i criteri per la ripartizione di tale fondo tra le Camere di commercio al 
fine di rendere omogeneo su tutto il territorio nazionale l’espletamen-
to delle funzioni attribuite da leggi dello Stato al sistema delle camere 
di commercio nonché di sostenere la realizzazione dei programmi del 
sistema camerale, riconoscendo premialità agli enti che raggiungono 
livelli di eccellenza. 

 10. Per il finanziamento di programmi e progetti presentati dalla 
camere di commercio, condivisi con le Regioni ed aventi per scopo la 
promozione dello sviluppo economico e l’organizzazione di servizi alle 
imprese, il Ministro dello sviluppo economico, su richiesta di Unionca-
mere, valutata la rilevanza dell’interesse del programma o del progetto 
nel quadro delle politiche strategiche nazionali, può autorizzare l’au-
mento, per gli esercizi di riferimento, della misura del diritto annuale 
fino ad un massimo del venti per cento. Il rapporto sui risultati dei pro-
getti è inviato al Comitato di cui all’art. 4  -bis  .».   

  Note all’art. 10:

     — Si riporta il testo dell’art. 5, comma 5, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, recante «Misure urgenti in materia di stabilizzazione 
finanziaria e di competitività economica», convertito con modificazioni 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
30 luglio 2010, n. 176:  

 «Art. 5    (Economie negli Organi costituzionali, di governo e negli 
apparati politici)   . — (  Omissis  ). 

 5. Ferme le incompatibilità previste dalla normativa vigente, nei 
confronti dei titolari di cariche elettive, lo svolgimento di qualsiasi 
incarico conferito dalle pubbliche amministrazioni di cui al comma 3 
dell’art. 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, inclusa la partecipa-
zione ad organi collegiali di qualsiasi tipo, può dar luogo esclusiva-
mente al rimborso delle spese sostenute; eventuali gettoni di presen-
za non possono superare l’importo di 30 euro a seduta. Non rientrano 
tra gli incarichi di cui al presente comma quelli aventi ad oggetto 
prestazioni professionali, conferiti a titolari di cariche elettive di Re-
gioni ed enti locali da parte delle citate pubbliche amministrazioni, 
purchè la pubblica amministrazione conferente operi in ambito ter-
ritoriale diverso da quello dell’ente presso il quale l’interessato al 
conferimento dell’incarico riveste la carica elettiva. Rientrano invece 
tra gli incarichi di cui al primo periodo quelli conferiti dal comune 
presso il quale il professionista è titolare di carica elettiva o da enti 
pubblici a carattere associativo, consortile o convenzionale, volonta-
rio o obbligatorio, di cui faccia parte il comune stesso. Il conferimen-
to è effettuato nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla normativa 
vigente.». 

 — Per il testo dell’art. 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, si 
veda nelle note all’art. 7. 

 — La legge 12 marzo 1968, n. 478, recante «Ordinamento della 
professione di mediatore marittimo», è pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 108 del 29 aprile 1968.   

  Note all’art. 13:

     — Il titolo II del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, re-
cante: Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento 
delle qualifiche professionali, nonché della direttiva 2006/100/CE che 
adegua determinate direttive sulla libera circolazione delle persone a se-
guito dell’adesione di Bulgaria e Romania, è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 261 del 09 novembre 2007, S.O., reca:  

 «Titolo II (LIBERA PRESTAZIONE DI SERVIZI)» 
  — Si riporta il testo dell’art. 20, comma 6, del decreto legislativo 

26 marzo 2010, n. 59, recante «Attuazione della direttiva 2006/123/CE 
relativa ai servizi nel mercato interno»:  

 «Art. 20    (Esercizio di attività di servizi in regime di libera presta-
zione)   . — (  Omissis  ). 

 3. Restano ferme le disposizioni di cui al titolo II del decreto legi-
slativo 9 novembre 2007, n. 206, di recepimento della direttiva 2005/36/
CE.».   
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